
LA COMUNITÀ PARROCCHIALE 
RICORDA I CARI DEFUNTI NELLE S. MESSE: 

 
FMA ore 7.00 Parrocchia 

 

LUNEDÌ 
22 Dic. 08 

Carlo e A
Esperia 
Fam. Ev

MARTEDÌ 23 Fattovich
(+23.10.

MERCOLEDÌ 24 
Don Zivi
Augusto
Giovann

GIOVEDÌ 25 Def.ti Fa
(

VENERDÌ 26 I
M

SABATO 27 Parovel 
Fratelli M

 
  Prefestiva
Parrocchia 8.00; 9.00 V. Doda 9

 

DOMENICA 
28 Dic.2008 

Def.ti Fa
Margher
Bisesti / 

 
 

Parrocchia Oratorio S. Giovanni Bosco 
Salesiani TRIESTE – Via dell’Istria, 53 – tel. 040.638526 
ore 7.00 e 8.15 Via Doda ore 17.00 Parrocchia ore 18.00

nna Barzilai / Dorina e Malvino / Sr Giulia / Francescani 
(+ 20.11.’08) / Giorgio e Claudio de Goracuchi /  Def.ti 
a / 

 Elio / Dorina e Malvino / Milli Leonilda / Angela Lah 
08) / Skabar Carla (23.11.08) / Sr. Vittoria /  

Email: trieste@salesianinordest.it 
 
 
 

FOGLIO SETTIMANALE DI INFORMAZIONI 
 

 

Domenica 21 dicembre ‘08 
4° DOMENICA D’AVVENTO anno B 

 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

c / Def.ti fam. Pacorini – Dovgan / Cristoforo, Maria, 
, Renata / Dorina e Malvino / Carlo, Ermenegilda, 
i / 

m. Prisma e Sana / Dorina e Malvino / Sabadin Giuliano 

io / Ricchetto Predonzani / Dorina e Malvino / Anna e 
lo / Elvira e Mariasanta / 

 
Presentazione della Parola di Dio

 
• Prima lettura - 2Sam 7,1-5.8b-12.14a.16: Il regno di Davide sarà saldo per 

sempre davanti al Signore. 
Il re Davide, al massimo dello splendore del suo regno, vuole 
costruire un tempio. Attraverso il profeta Natan, sarà Dio a ribaltare 
il progetto: il Signore renderà solida per sempre la casa, cioè la sua 
discendenza. 

 
• Dal Salmo 88: Canterò per sempre l’amore del Signore. 

Riconosciamo la fedeltà di Dio alle sue promesse con la preghiera 
del Salmo  

 

• Seconda lettura - Rm 16,25-27: Il mistero avvolto nel silenzio per secoli, 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

25.10.08) /  

van e Mar
ario Zimo
Liliana / Dorina e Malvino / Skerlavaj Ernesto (28.10.08) / 
icheli / Pietro /  

 Via Doda ore 17.00 S. Messa prefestiva Parrocchia ore 19.00 
.30 Teresiano 10.00 Oratorio 10.00 Parrocchia 11.00; 19.00 

m. Bernich / Lucia e Matteo Radetich / Nicolò Ravalico / 
ita e Maria Chersìcla / Giuseppina Patuzzi e Milena 
Dorina e Malvino / Giovanni / 

ora è manifestato. 
San Paolo contempla con gioia e stupore le meraviglie dell'opera 
del Signore e invita anche noi ad esprimere la nostra gratitudine al 
Signore per il suo Avvento. 

 

• Vangelo - Lc 1,26-38: Ecco concepirai un figlio e lo darai alla luce. 
Il sì di Maria permette alle profezie di realizzarsi: Dio costruisce in 
lei il suo tempio e ci permette di comprendere che per Lui “nulla è 
impossibile”. 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



VITA DELLA COMUNITÀ 
 

4ª DI AVVENTO 
Ore 10.00 Presentazione PRIMO ANNO CATECHESI 
Ore 11.00 Incontro Genitori e ragazzi Primo anno 

21 
DOMENICA 
LO 4ª set 

 22 
LUNEDÌ 
LO 4ª set 

 23 
MARTEDÌ 
LO 4ª set 

Ore 18.00 NO santa messa
Ore 18.30 NOVENA 
Ore 24.00 SANTA MESSA DI MEZZANOTTE 
    Chiesa superiore – Chiesa inferiore - Teresiano 

24 
MERCOLEDÌ 
LO 4ª set 

NATALE DEL SIGNORE (s) 
Sante messe con orario festivo 

Ore 18.30 Vespri solenni 

25 
GIOVEDÌ 
LO Prop 

S. Stefano (f) 
S.messe chiesa superiore:ore 8.15  10.00  19.00  
Via Doda   9.30          Teresiano 10.00  

26 
VENERDÌ 
LO Prop 

S. Giovanni evangelista (f) 
 
 

27 
SABATO 
LO Prop 

S. FAMIGLIA DI GESÙ, MARIA E GIUSEPPE (f)
Ore 11.00 Battesimo PIEMONTESE ANGELO 
Ore 16.00 Battesimo DAMIANI GIOVANNI 

28 
DOMENICA 
LO Prop 

 

 
 

 

 
 

L’arte del presepio è segno di un’identità culturale che va 
manifestata pubblicamente: il cristianesimo non è fatto per rimanere 
confinato nell’intimo della nostra coscienza. La mentalità secolare di 
oggi tende a cancellare la valenza pubblica dell’esperienza cristiana 
e a trasformare il cristianesimo in un mito. 

In secondo luogo il presepe può aiutare a recuperare l’essenza stessa 
della teologia cattolica, ovvero la teologia dello sguardo. Guardare 
un oggetto significa porre la propria intelligenza a confronto con la 
realtà che osserviamo. Lo sguardo aiuta a conoscere la realtà senza 
avere la pretesa di comprenderla integralmente, conservando 
l’elemento dello stupore, tipico della fanciullezza. Non a caso Gesù 
dice: “Se non tornerete come bambini, non entrerete nel Regno dei 
Cieli (Mt 18,3)”.  

 


